
 
  

 

PROCEDURA DI AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DEL 
SERVIZIO DI ASILO NIDO PRESSO L’ASILO NIDO COMUNALE  
“PULCINO” IN VIA MONTECCHIA N. 24 E DEL SERVIZIO 
CENTRO INFANZIA PRESSO IL CENTRO INFANZIA 
COMUNALE “AQUILONE” IN VIA DE SANCTIS N. 10 – 
SELVAZZANO DENTRO – PERIODO DAL 01.11.2015 AL 
31.07.2017 (C.I.G. 635482684E) 
 
 

RISPOSTE A QUESITI 
 

AGGIORNAMENTO AL 30.09.2015 
 
QUESITO N. 1:  
Nome e ragione sociale dell’attuale gestore dei servizi oggetto di gara. 
RISPOSTA: 
Non è presente attualmente un gestore unico dei servizi oggetto di gara 
perché il Centro Infanzia Comunale “Aquilone” è di nuova istituzione. 
L’attuale gestore del servizio di asilo nido presso l’Asilo Nido 
Comunale “Pulcino” è: ECOFFICINA EDUCATIONAL 
COOPERATIVA SOCIALE ONLUS. 
 
QUESITO N. 2: 
Numero degli operatori attualmente impegnati nei servizi oggetto di 
appalto, CCNL applicato, livello di inquadramento e scatti di anzianità 
per ciascuno di loro, tipo di contratto (part time o full time), monte-ore 
settimanale, eventuali bonus superminimi e situazione 
informazione/formazione ai sensi art. 36 e 37 D. Lgs. 81/08 e Accordo 
Stato Regioni 21/12/2011. 
RISPOSTA: 
In relazione alla risposta al quesito N. 1, si richiamano: l’art. 7 del 
Disciplinare di gara (soggetti ammessi a partecipare alla gara le 
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cooperative sociali ed i consorzi di cooperative) ed il Capitolato all’art. 
11 (capacità ricettiva Asilo Nido Comunale “Pulcino”), art. 14 e art. 
32. 
 
QUESITO N. 3: 
Rispetto a quanto richiesto all’art. 16 del Capitolato, laddove è scritto 
che l’appaltatore “oltre a erogare il servizio educativo, è tenuto a 
garantire la fornitura dei materiali di pulizia dei  locali e dei servizi, 
ecc.” (con riferimento a quanto richiesto al punto j) e relativamente al 
valore dell’appalto di euro 1.180.940,00 si richiedono maggiori 
ragguagli rispetto ai criteri utilizzati per il cal colo del valore degli 
impegni contrattuali dell’appaltatore, indicati nel citato art. 16. 
RISPOSTA: 
Si richiamano: l’art. 7 del Disciplinare di gara (soggetti ammessi a 
partecipare alla gara le cooperative sociali ed i consorzi di 
cooperative), gli artt. 11, 15 e 24 del Capitolato. 
 
QUESITO N. 4 
Si chiede di specificare il monte ore annuo previsto per le seguenti 
figure: 
a. Area nido: coordinatore pedagogico, educatori, educatore 

responsabile, personale ausiliario, addetto alla cucina 
b. Area scuola infanzia: coordinatore didattico, personale insegnante, 

personale d’appoggio, addetto alla cucina. 
RISPOSTA: 
Si richiamano gli artt. 15 e 24 del Capitolato. 
 
QUESITO N. 5: 
Si chiede prezzo di aggiudicazione dell’attuale affidataria dei servizi e 
di precisare il costo sostenuto dalla medesima attuale affidataria dei 
servizi per l’anno 2014 di: 
a. Derrate alimentari nido e derrate alimentari scuola infanzia 
b. Utenze nido e utenze scuola infanzia (riscaldamento, energia 

elettrica, telefono) 
c. Biancheria per il nido e biancheria per la scuola infanzia 
d. Materiali di pulizia, igiene locali, igiene bambini, lavanderia, 

materiale ludico didattico sia per il nido che per la scuola infanzia. 
RISPOSTA: 



Trattandosi di primo affidamento per la gestione del servizio centro 
infanzia presso il Centro Infanzia Comunale “Aquilone”, non sussiste 
attuale prezzo di aggiudicazione dei servizi, né costi sostenuti per i 
servizi oggetto di gara per l’anno 2014. Per quanto concerne il servizio 
di asilo nido presso l‘Asilo Nido Comunale “Pulcino” si rinvia agli 
artt. 31 e 32 del Capitolato. 
 
QUESITO N. 6: 
Punto 9.2.B disciplinare 

1) Si richiede un fatturato minimo complessivo nei 3 anni? 
2) In riferimento all’esperienza almeno triennale richiesta nei 

servizi all’infanzia 0-6 anni 
- deve ricomprendere un numero minimo di servizi? 
- deve essere continuativa? 
- deve essere almeno triennale sia per i servizi 0-6 anni 

(servizio di asilo nido e servizio centro infanzia)? 
RISPOSTA: 
1) No. 
2) – No 

- Si 
- Deve essere almeno triennale nei servizi educativi per l’infanzia 
compresa nell’ambito della fascia 0 – 6 anni oggetto di gara. 

 
QUESITO N. 7:  
La figura del responsabile dell’appalto può coincidere con il 
Coordinatore pedagogico? 
RISPOSTA: 
Devono essere garantiti ruoli e funzioni. 
 
QUESITO N. 8: 
All’interno del Capitolato e precisamente all’articolo 15 si parla di un 
coordinatore pedagogico per ciascun nido, presente per 5 ore alla 
settimana. Nei Criteri di aggiudicazione, a pagina 5 – punto C1, circa 
la presenza i un coordinatore didattico all’interno della scuola 
dell’infanzia si dice: “la soluzione proposta verrà valutata al fine 
dell’esperienza professionale acquisita nei servizi di nido e scuola 
dell’infanzia ed alla formazione professionale specifica per la fascia 0-6 
anni”. Siamo dunque a chiedere: 



La soluzione di: 
–un coordinatore A per i 2 asili nido  con la sola esperienza di 
coordinamento in fascia 0 – 36 mesi 
–un coordinatore B per la scuola dell’infanzia con la sola esperienza 
di coordinamento in fascia 3 – 6 anni  
E’ una soluzione percorribile? 
Ovvero è possibile impiegare un coordinatore per gli asili nido che 
possieda esperienza di coordinamento solo per la fascia 0-36 mesi 
ed un coordinatore (diverso) per la scuola dell’infanzia che possieda 
esperienza  di coordinamento solo  per la fascia 3-6 anni? Oppure 
entrambi debbono avere il medesimo bagaglio esperienziale? 

RISPOSTA: 
L’esperienza professionale deve essere specifica alla funzione  di 
coordinamento ricoperta nel rispetto delle indicazioni esplicitate agli 
articoli 15 e 24 del Capitolato. 
 
QUESITO N. 9: 
Presso il Centro Infanzia Aquilone si richiede un solo addetto alla 
cucina per l’area nido e per l’area scuola dell’infanzia che prepara il 
pasto in 2 fasce orarie diverse? 
RISPOSTA: 
Si richiamano gli orari dei servizi come da artt. 18 e 43 del vigente 
Regolamento comunale dei servizi per l’infanzia. 
 
QUESITO N. 10: 
Le attività da svolgere nei giorni di sospensione del servizio 
riguardano la sola fascia 3–6 anni o anche la fascia 0–36 mesi? 
RISPOSTA: 
L’apertura del servizio nei giorni di sospensione riguarda la fascia 3 – 
6 anni (art. 26 del Capitolato). 
 
QUESITO N. 11: 
L’apertura del servizio nei giorni di sospensione prevede una retta a 
carico delle famiglie? 
RISPOSTA: 
No. 
 
 



QUESITO N. 12: 
Le uscite posticipate, i prolungamenti d’orario, gli anticipi, prevedono 
una retta per le famiglie? 
RISPOSTA:  
Le rette, ove previste, sono incassate dal Comune. 
 
QUESITO N. 13: 
Il mobilio del centro infanzia sarà acquistato dall’Amministrazione 
comunale della Città di Selvazzano Dentro? 
RISPOSTA:  
Si. La ditta affidataria deve garantire la fornitur a di cui all’art. 16 del 
Capitolato. 
 
QUESITO N. 14: 
Il materiale ludico, didattico, igienico-sanitario del nido comunale 
Pulcino appartiene all’attuale gestore? 
RISPOSTA: 
Si. 
 
QUESITO N. 15: 
Sono possibili allegati? E se sì con quali limitazioni? 
RISPOSTA: 
Fare riferimento al “Piano di Esercizio”. 
 
QUESITO N. 16: 
A pagina 9 del disciplinare di gara. E’ chiaramente espresso: <(…) 
non deve risultare alcun elemento che possa rendere palese 
direttamente o indirettamente l’offerta economica>, ma all’art. 27 del 
capitolato si dice che la proposta progettuale del Centro Estivo deve 
riportare <piano  di impiego del personale, delle risorse, dei costi>, 
malgrado quest’ultima dicitura, la ditta è comunque autorizzata ad 
inserire piano dei costi del centro estivo?  
RISPOSTA: 
All’art. 27 del Capitolato è lasciata facoltà alla ditta affidataria di 
gestire direttamente il servizio di centro estivo, qualora attivato 
dall’Amministrazione Comunale, previa presentazione in sede di 
offerta di apposita proposta progettuale che dovrà riportare, tra 
l’altro, piano di impiego del personale, delle risorse e dei costi.   Detta 



proposta progettuale sarà oggetto di valutazione nelle modalità di cui 
all’Allegato 3 “Criteri di aggiudicazione” - Punto B.1.b sulla base 
dell’”Organigramma e funzionigramma centri estivi se attivati dal 
Comune”. 
Il servizio centri estivi non costituisce componente dell’offerta 
economica, né è oggetto di valutazione economica. 

 
       Il Responsabile Unico del Procedimento  (RUP) 

       Dott.ssa Pierangela Paniconi 
 


